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SOMM A R I O ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

PARTE UFFICIALE

Elezioni politiche : Votazione del giorno 19 febbraio 1888 - Ord ine
dei Sa. Maurizio e Lazzaro : Nomine e promozioni - Ordine
della Corona d'Italia: Nomine e promozioni- Leggi e dooreti:
Relazione e Regio decreto numero 5210 (Serie 39, che auto-

rizza una 13· prelevazione da portarsi in aumento al Capitolo
num. 5 dello stato diprevisione della spesa del Ministero di Grazia,
Giustizia e Culti - Relazione e Regio decreto numero 5211

(Serie 3¶, che autorissa una id' prelevazione da inscriversi ad
un nuovo Capitolo, col num fi8bis, dello stato di precisione della
spesa del Afinistero delle Finanze- R. deore‡o n. 5203 (Serie 39,
che aggrega al Magazzino di deposito di Ancona, i inagazzini di
vendita dei sali e tabacchi in Ascoli, Grottamare e Porto San Gior-

gio in provincia di Ascoli - Regio decreto n. 5204 (Serie 39,
che stabilisce i segni ed i distintivi caratteristici dei iglietti di
Stato del taglio di lire 10 da emettersi pel servizio di scorta in

Joštittezione di quelli loÿori e danneggiati cAs si ritirano dalla
circolazione - Deoreto Ministeriale che vieta la esportazione
di talune materie dal comune di Trecastagne, infetto dalla fillossera
- Ministero dell'Interno: Disposizioni fatte nel personale di-
pendente - Direzione Generale del Debito Pubblico: Retti-
fica d'intestazione .- ßmarrimento di ricevuta- Direzione Ge-
nerale-dei Telegran: Avviso- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Tel¢µrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di

Roma.

In foglio di Supplemento:
Leggi e decreti: Regio decreto n. MMDCCCXXI (ßerie 3' parte

supplementare), che erige in Corpo morale l'Opera Pia Rasura,
fondata nel comune d¢ ßcalenghe, approvandone il corrispondente
ßtatuto organico - R.~decreto numero 5053 (Serie 3'), che
approva la classificazione nella fe 2'categoria e nelle corrispon-
detyti classi, dei 50 porti indicati nei cinque elenchi annessi allo
stesso decreto; la designazione dei rispettivi enti interessati e
delle quote di concorso a loro attribuite - Conoorsi.

PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 19 febbraio 1888.

Siracusa II - Inscritti 13839 - Votanti 6592 - Buffardeci Emilio

eletto con voti 6414 - Votl dispersi 178.

.

In seguito al parere favorevole emesso dalla Giunta Mauriziana,
S. 1VI., nella ricorrenza della FESTA DI SAN MAURI2:Io, si

è degnata nominare :

Sulla proposta del Ministro per gli Affkri Esteri:
A commendatose:

Castiglia comm. Salvatore, R. console generale- Ufflziale dal 1871 -
44 aant di servizio.

Ad afasialo :

Deccaria-Incisa nob. cav. Emanuele, segretario di Legazione di 1' cl. -
Cav. dal 1882 - 20 anni di servizio.

Colucci cav. Enrico, R. console - Cav. dal 1877 - 30 anni di servizio.
Castelli cav. Pietro, R. cotisole - Cav. dal 1877 - 28 anni di servizio.

Stella cav. Enrico, R. console - Cav. dal 1977 - 30 annt di servizio.
Mazzei comm. dott. Ernesto, professore di oculistica nella Universit

di Santiago, già professore nell'Università di Bologna -- Cav.
dal 1875.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

A grand'afazialo:
Piroll avv. Giuseppe, presidente di sezione al Consiglio di Stato -

Commendatore dal 1867 - 30 anni di servizio.

A commendatore:

Frate Francesco, ispettore generale di la classe nel Alinistero del-

l'Interno - Ulllelale déf 1878 - 39 anni di servizio.

Dentivegna Giovanni, direttore apo di Divisione nel Ministero del·

l'Interno - Ulliciale da 819 30 - anni di servizio.

Senise Carmine, prefetto di Ìgië -,· jfflciale dal 1881- 27 anni

di servizio.

Rossi sacerdote Luigi, sindacoSÏ¾11tiÍfo degli Irpini - Cav. dal 1863
- 28 anni di servizio.

Gattelli D.r Giovanni, già sindaco di Argenta e già deputato provin-
ciale di Ferrara, deputato al Parlamento - Cav. dal 1879 -
23 anni di carica.

Virti avv. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la Corte
di Cassazione di Roma - Cav. dal 1872.

Gandi notaio Luigi, consigliere comunale di Savigliano, consigliere
provinciale di Cuneo - Cav. dal 1879 - 30 anni di servizio.

Conti D.7 Alfonso, ispettoro generale di 2a classe nel Ministero del-
l'Interno - Cav. dal 1885 - 25 anni di servizio.

Gargiulo Giulio, direttore capo della Ragioneria centrato del Mini-
stero · dell'Interno - Cav. dal 1879 - 39 anni di servizio
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Taddeucci Pietro, Ispettore generale di 2a classe ne Ministero dél-
l'Interno e Cava dal 1880 28 anni di servizio.

Visconti Felice, direttore capo di Divisione nel Ministero dell'Interno
- Cav. dal 1878 - 27 anni di servizio.

Cel sia avv. Lorenzo, referendario al Consiglio di Stato - Cav. dal
1871 - 21 anni di servizio.

Cáracciolo di Sarno avv. Emilio, prefetto di 36 classe - Cav. dal 1869
- 30 anni dl servizio.

Winspeare Antonio, prefetto di 3a elasse - Cav. dal 1869 - 28 anni
41 servizio.

Otheeroeiß nob. Angele, prefette di 3a classe - Cav. dal 1884 - 4
anni d1 servizio.

Carlotti dottor Davide, prefetto di 3a classe - Cav. dal 1864 -
25 annt di servizio.

Arata avv. Vincenzo, prefetto di 3a classe - Cav, dal 1882 - 24 anni
di servizio.

Tassi D. prof. Emidio, già membro del Consiglio superiore di sanità
- Cavaliere dal 1883.

A cavanere :

Daniele avv. Domenico, sindaco di Gagliano del Capo, consigliere pro
vinciale di Lecce - 5 anni di servizio.

Cacciottoli Andrea, sindaco di Resina (Napoli) - 4 anni di servizio.

Baroni nob. Vincenzo, deputato provinciale di Cosenza - 10 anni di
servizio.

Ferrari Luigi, sindaco di Castelnuovo Magra (Genova) - 9 annt di

servizio.

Grassi avv. Fr ancesco, consigliere provinciale di Pisa - 11 anni di
servizio.

Gargluto Giovanni, assessore municipale di Napoli - 12 anni di
servizio.

Feroci D. Antonio, segretario del Consiglio sanitario provinciale di

Pisa, assessore municipàle di Pisa - 23 anni di servizio.

Agus sacerdoto Ignazio, direttore del cimitero di Cagliari - 15 ann

di servizio.

Ravelli Alberto di Tortona, benemerito per i grandi servigi resi alla
causa nationale.

Guillot Giuseppe, deputato*provinciale di Sassari - 27 anni di

servizio.

De Maria Foderico, comandante il corpo del pompier1 in Napoli -
34 anni di servizio.

Berto ing. Nicola, sindaco di Oneglia - 5 anni di servizio.

Lupi Ernesto, questore di pubblica sicurezza - 36-anni diservizio.
Manfroni Giuseppe, ispettore di pubblica. sicurezza - 30 unni di

servizio.

Borgheggiani D. Giuseppe, ispettore di pubblica sicurezza, - 27 anni
di servizio.

De Donato Carlo, ispettore di pubblica sicurezza, - 26 anni di
servizio.

Bonasi conte avv. prof. Adeodato, consigliere di Stato.
Biffoli Raffaele, capo della segreteria della Camera del Deputati :-

21 anni di servizio.

Vaudetto Pasquale, capo .degl tillci di questura alla Camera dei De-
putati - 26 anni di servizio.

Ravani Luigi, capo revisore alla Camera dei Deputati - 13 anni di
servizio.

Aprile barone Pietro, presidente della Croce .Blanca di Catania, per
benemerenze acquistate nell'occasione dell'irivasione colerica.

Moretta Giovanni, farmacista in Genova, benemerito della salute

pubblica.
Borchi Ugo, teserlere del comune di Firenze - 10 anni di servizio.
Sanna Giuseppe, consigliere delegato - 38 anni di serviz1o.
Cambieri Giovanni, consigliere delegato - 39 anni di servizio..
Riberi Luigi, consigliere delegato - 27 anni di servizio.
Segena avv. Franceseo,-consigliere delegato -.27.anni.d1 servizio.
Sacchetti Berardo, sottoprefetto (f. di caposezione nel Ministero dal-

Vinterno -- 25 anni di sorvizio.

Brichteri-Colombi Gaetano Alberto, conafgliere ¾omunale di Eirepze
- 10 anni di servizio.

Annaratone avv. Angelo, sottofirefetto - 16 anili di servizio.
Lipari Pietro, primo segretario di la classe nel Ministero dell'Interno

28 anni di servizio.
Giustiniani maráfiese D. Benedetto, girinio segretario di 1* classe nel

Ministero dell'Interno - 14 anni di servizio.
Indelicato Giuseppe, direttore degli Uillci d'ordine del Ministero del-

l'Interno - 28 anni di servizio.
Fabrizi Nicola, segretario partie lare di S. E. il presidente del Consi•

gno dei Ministri - 20 anni di servizlo.
Brizzi Enrico, commerciante in Roma.

Dumolard Pompeo, editore in Milano.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Gulti:
A cavaliere di Gran Croce decorato del Gran Cordone:

Manfredi comm. Giuseppe, procuratore generale presso la Corte di

Cassazione di Firenze - Grande Ufilziale dal 1877 - 27 anni di

servizio.

A Grand'Umsiale:

Nunziante comm. Anfonio, primo presidente della Corte d'appello di
Palermo - Commendatore dal 1884 - 35 anni di servizio.

A commendatore:

Bartoll comm. Domenico, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Firenze - Utilziale dal 1881 - 27 anni di servizio,

laghilleri comm. Calcedonio, consigliere di Stato - Uffiziale dal 1886
- 26 anni di servizio.

Ad umsiale :

Martucci comm. Emanuele, primo presidente della Corte d'appello di
Venezia - Cavaliere dal 1868 - 30 anni di servizio.

Bonelli comm. Gioacchino, primo presidente della Corte d'appello di
Casale - Cavaliere dal 1881 - 32 anni di servizio.

Pinelli comm. Tullio, procuratore generale presso la Corte d'appello
di Messina - Cavaliere dal 1862 - 33 anni di servizio.

A oavaliere:

Serra cav. Ignazio, cAnsigliãÑ Ãella Corte d'aliliëlië di Fifenie - 27
anni di servizio.

Vaccaro cav, Federico, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro

- 33 anni di servizio.
Tocco cav. Ghiseppe, consigliere della Çorte d'appello di Catanzaro

- 22 anni di servizio.

Giorgi cay. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Cagliari - 37 arin1 di servizio.

Tosi cav. Goetano, cancelliere della Corte di cassazione di Palermo

- 35 anni di servizio.
Del Vecchio monsignor Glo. Antonlo, vicarlo generate della Diocesi

di Noura.

Imperore Giuseppe, direttoro ¿apo di divisione nella.Dlrezlone geno-
rale del Fondo per II dulto - 28 anni di servizio.

Ëulla Ñà del ÑiÔtro delle Finanze|
Ad umsiale:

Carpi cav. D. Tito, intendento di finanza a Palermo - Cavallerio

dal 1883 - 32 annt di servizio.
Fortunati cav. Enrico, ispettore generale del Ministero delle Finanze

- Cavaliere, dal 1880 - 35 anni di servizio.

Taranto comm. Ernosto, direttore capo divisiono nel Ministero delle

Filianze - Cavaliere dal (881 - 28 anni di servizio.
A außere:

Perini cav. Glo. Maria, ispettore superiore delte, imposte - 25 anni
di servizio.

Paoletti cav. Terenzio, primo 'segretario d'Intendenza - 26 anni di

servizio.

Costa cav. Giovanni, primo ragioniere d'Intendenza - 35 anni di

servizio.
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Viganò cav. Stefano, prinio ragionteie d'Ir1ÎÃñdenta - 38 anni di

servizio.

Corti cay. T·to, primo ragioniere d'Intendenza - 36 anni di servizio.

Lamberti cav. Giuseppe, capo sezione nel Ministero delle Finanze -
26 anni di servizio.

Varvelli cav. Giovanni, ispettore superiore delle Gabelle - 17 anni

di servizio.

Gallinotti cav. Pietro, direttore di Manifattura dei tabacchi - 14 anni
di servizio.

Rossi cav. Giuseppe, capo sezione alla Corte dei conti - 36 anni di
servizio.

Imperiale cav. Antonio, ragloniere alla Corte dei conti - 30 anni di
servizio.

Brambilla cav. Luigl, ispettore superiore delle Gabelle - 29 anni di

servizio.

Imperatori cav. Carlo, controllore di Tesoreria

Burdet cav. Angelo, sostituto avvocato erariale - 28 anni di servizio.
Perfumo cav. Giuseppe, sostituto avvocato erariale - 21 anni di

servizio.

Tommasi cav. Giuseppe, sostituto avvocato erariple.
Blan cav. Giuseppe, procuratore capo nelle Avvocature erariall -

28 anni di servizio.

Bonfiglio cav. Giuseppe, procuratore capo nelle Avvocature erariali

- 25 anni di servizio.
Guidoni cav. Antonio, capo sezione nel Ministero delle Finanze -

33 anni di servizio.

Manfredi cav. Pietro, capo sezione di ragioneria nel Ministero delle

Finanze - 36 anni di servizio.

Bocca cav. Pier Luigi, ispettore demaniale - 27 anni di servizio.
Paghini cav. Cesare, tapettore di 16 classe nel Corpo delle guardie di

finanza.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

A grand'umsiale :

Boni cav. Annibale, tenente generalo comandante la divisione mili-

tare di Torino, Comne. dal 1878 - 44 anni di servii.io.

Asinari di S. Marzano cav. Alessandro, id. comandante in capo delle

regle truppe in Africa, id. id. dal 1880 - 40 anni di servizio.

A commendatore:

Pozzolln! cav. Giorgio, tenenie generale comandante la divisione mi-

litare di Livorno, ulilziale dal 1877 - 33 anni diservizio.

Corsi nob. Carlo, id. comandante la scuola di guerra, uffiziale dal 1877
- 43 anni di servizio.

Ad umziale :

Racagni cav. Felice, maggiore generale comandante la brigata Savona,
cav. dal 1864 - 30 anni di servizio.

Cordero di Montezemolo car. Adriano, id. id. id. Bergamo cav, dal

1877 ·- 39 anni di servizio.

Santarelli cav. Giovanni, id. id. id. Piemonte, cay. Mauriziano dal 1876
- 30 anni di servizio.

Longhi cav. Fablo, id id la 96 brigata cavalleria, cav. dal 1877 -
31 anni di servizio.

Faini cav. Gaetano, colonnello arma del genio, cav. dal 1881.

A cavanere:

Banchio cav. Bartolomeo, tenente colonnello arma del genio - 27

anni di servizio.

Accattino cav. Giuseppe, id. id. - 27 anni di servizio.

Bertelli Corniani D'Algarotti cav. Filippo, tenente colonnello arma di

di fanteria - 29 anni di servizio.

Dallosta cav. Fedele, id. id. - 29 anni di servizio.
Ferrua cav. Gustavo, id. id. -- 29 di servizio.

Ferraris cav. Giuseppe, id. id. - 29 anni di servizio.

Guy cav. Giusepp id. id. 29 anni di servizio.

Zuffi car. Ettore, id. id. - 29 anni di servizio.

Malenotti car. Paride id id. -- 29 anni di servizio.

Micheletti cav. Glo. Battista, id. id. - 29 anni di servizio.

Fantoli cav Enrico, id. id. - 29 anni di servizio.

Balestrero di Castellengo cav. Glacinto, id. id - 29 anni di servizio

Bianchi d'Espinosa cav. Giovanni, id arma del genio - 30 anni di

servizio.
Bisesti cav. Paolo, id, arma d'artiglierla - 27 anni di servizio.

Caracciolo cay, Giuseppe, id, arnia del carabinieri reali - 28 anni

di servizio.

Reghini cav. Luigi, id. arma d'artiglieria - 28 anni di servizio.

Zonca cav. Giacomo, id. id. - 27 anni di servizio.

Sabbia cav. Achille, id. id. - 27 anni di servizio.
Di Lenna cav. Gio. Battista, id. id. 28 anni di servizio.

Pensalcav. Gilardo, id, id. - 27 anni di servizio.
Valfrò di Bonzo conte Giovanni, id. arma di cavalleria - 28 anni di

servizio.
Ponza di S. Martino cav. Cesare, id. corpo di stato maggiore - 28

anni di servizio.
Ranuzzi conte Pietro, id. arma di cavalleria - 30 anni di servizio.

Colomberi cav. Luigt, id. id. - 32 di servizie.

Santanera cav. Giovanni, capo sezlone di 2. classe al Ministero della

guerra - 26 anni :ti servizio.

Capello cav. Alessandro, id. 2a id. id. - 27 a ini di sert!: o.

Strada cav. Annibale, tenente colonacllo miliz'a territoriale alpini -
27 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

A Grand'Umziale:

Orengo comm. Paolo, viceammiraglio - Comm. da' 1967 - 38 at ni

di servizio.

Ad Umslale:

Colonna cav. Gustavo, capitano di vaseello - Cav. dal 1800 - 31 i uni

di servizio.
De Carolls cav. Giovanni, diretto'e medico nella Regia mar:na -

Cav. dal 1865 - 29 annt di servizto.

Florio cav. Vincenzo, direttore capo di Divisione di la classe rol

Ministero della Marina - Cav. dal 1877 - 28 afini di servizio.

A cavaliere :

Lecaldano cav. Nicolo, commissario capo di la classe nella R'6fa
Marina - 37 anni di servizio.

Cavalcanti cav. Guido, capitano di corvetta - 22 aani di ser-

vizio.

Ferragatta cav. Felice, capitano di corvetta - 22 anni di servizio,

JNagar cav. Giovanni, ingegnere capo di 2a classe nella R. Marina -

20 anni di servizio.

Gialmis cav. Antonio, capomacchi: isla princil ale nella R. ¥arina -

39 anni di servizio.

Tozzi cav. Francesco, medico capo dl 2a classe nella B. Marina -

23 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Ad ufusiale:

Susinno cav. Gabriele, ispettore di 26 cInsee nel Genio civile - Ca-

valiere dal 1879 - 44 anni di servizio.

Zainy cav. Domenico, ispettore di 2a classe nel Genio civile - Ca-

valiere dal 1877 - 34 anni di servizio.

Marzocchi cav. Giulio, ispettore di 2a classe nel Genio civile - Ca-

valiere dal 1879 - 47 anni di servizio.

Zucchelli cav. Giacomó, ispettore di 2" c'ane nel Genio civlie - Ca

valiere dal 1873 - 38 anni di servizio.

Moltedo cav. Alfonso, capodistslone nel Ministero dei Lavori Pubblici
- Cavaliere dal 1883 - 30 anni di servizio.

Balladore cav. Luigi, ingegnere capo del Genio civile - Cavaliere
dal 1885 - 37 anni di servizio.

A cavaliere :

Della Rocca car. Gino, ispettore capo di 26 elasse nel Reklo Ispetto-
rato delle ferrovie - 17 anni di servizio.
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Periani cav. Cesare, ingegnere straordinario ad letto alle costruzion i
Ìorroviarie - 9 anni di servizio.

Fasola cav. Cesare, sindaco della Società concessionaria della ferrovia
Alessandria Stradella e della Torino-Saluzzo.

Faitofer dott. cav. Carlo, ispettore principale della Società per le ferrovie
deL Mediterraneo - 15 anni di servizio.

Eynard ing. Luigi, VJcedirettore generale delle ferrovie sicule - 2

anni di servizio.

Santoni cav. Luigi, caposeziono nei telegran - 39 anni di servizio.
Maladorno cav. Onorato, direttore p incipale dei telegrafi - 30 anni

di servizio.

Alonaco cav Cesare, sottofspettore dei telegrafl - 30 anni di servizio.
Novarcsio Giacomo, caposezione nel Ministero dei Lavori Pubblici -

32 anni di servizio.
Terzi cav. Giovanni, caposezione di ragioneria nel Ministero dei La-

vori Pubblici - 45 anni di servizio.

La:nberti cav. Francesco, ingegnere capo di la classe - 37 anni di

servizio.

Angeli cav. Antonio, ingegnere capo di la classe - 37 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Ad umsiale:

Doglietti cav. Magno, caposezione amministrat vo nel Ministero della

Pubblica Istruzione - Cavaliere dal 1882 - 28 anni di servizio.

Cacciatore Gaetano, prof. ordinario di astronomia e direttore dell'Os-

servatorio della R. Università di Palermo - Cavaliere dal 1882 -
16 anni di servizio.

Benetti Jacopo, prof. ordinario di macchine termiche, idrauliche ed

agrarie della R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri di Bolo-
gna - Cavaliere dal 1880 - 22 anni di servizio.

A cavanere:

Deltrano Giovanni, prof. ordinario di diritto internazionale nella Regia
Universita di Napoli - 26 anni di servizio.

Marinelli Giovanni, prof. ordinario di geografla nella Regia Università
di Genova - 18 anni di servizio.

Murati dalla Corte Bra conte Giacomo, membro del Consiglio di vi-

gtlanza del Regio Collegio femminile degli Angeli di Verona, de-
putato provinciale, membro del Consiglio provinciale scolastico.

Vischi prof. Vincenzo, preside del Licco ginnasio in Trani.

Corona Lodovico, delegato scolastico del mandamento di Biella.

Guerrini Olindo, bibliotecario della Regia Università di Bologna - 12

anni di servizio.

Viani Prospero, bibliotecario della Riccardiana di Firenze - 40 anni

di servizio.

Bartelini cav. prof. Francesco, Regio ispettore dei monumenti e degli
scavi di antichità in Pistoja.

Porro Edoardo, prof. e direttore della Scuola ostetrica di Santa Cate-

rina della Rota in Milano - 20 anni di servizio.

Semoraro Gaetano, prof. ordinario di istituzioni di Diritto romano

nella Regia Università di Roma --- 18 anni di servizio.
Porta Domenico, ispettore scolastico di Torino - 26 anni di servizio.

Jannuzzi Silvio, Regio provve fitore agli studi.
Larussa avvocato Mariano, Regio delegato scolastico di Catanzaro -

8 anni di servizio.

Marchetti comm. Filippo, direttore del Liceo musicale di Santa Cecilia

in Roma.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Ad umsiale:

Keller cas. Antonio, presidente del Comizio agrario di Padova - Ca-

valiere dal 1867.
Tacchini cav. prof. Pietro, direttore dell'Ufficio centrale di meteoro-

logia - Cavaliere dal 1867.

Ninni cav. conte Alessandro, membro della Commissione per la pesca
- Cavabere dal 1871.

Romanin-Jacur cav. Emasuele, membro del Consiglio di Agricoltura
- Cavaliere dal 1884.

Arrigoni degli Oddi conte Oddo, presklente del Comitapo amministra
tivo della Scuola agraria di Brusegana - Cavaliere dal 1875.

Siciliani comm. Vito, direttore del Credito fondlarloßel Banco dl Na-
poli - Cavallere dal 1868.

A cavaliere:

Drogo cav. Rocco, di Pietraperzia.
Zoppi Giuseppè, ingegnere nel R.-Corpo delle miniere, direttore capo

di divisione incaricato al Ministero di Ag ricoltura, Industria e

Commercio -- 17 anni di servizio.
Baldassarre Salvatore, professore ordinario alla Scuola superlom di

veterinaria in Torino, reggente una Divisione al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio.

Grisalia avv. Filippo, capo sezione di 26 classe nel Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Marinucci cas. Vincenzo, capo sezione di ragionerla nel afinistero di
Agricoltura, Industria e Commercio.

Montecchi Ferruccio, segretario di la classe nel Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio - 16 anni di servizio - In consi-
derazione di speciali benemerenze acquistate colla reggenza di-

una sezione ed in qualità di segretario della Commissione d'in-
chiesta parlamentare sulla filossera.

Schioppa cav. Luigi, agente di cambio in Napoli.
Pantaleoni prof. Matteo, direttore della R. Scuala superiore di Com-

mercio di Bari.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S 1VI. si è degnata di nominare nell'Ordine della Co-
rona d'Italia Di Suo moto proprio •

Con decreti del 22 gennaio 1888:

A cavaliere:

Gardini Carlo, console degli Stati Uniti a -Bologna.
Saccomani Eugenio.
Caffarena Matteo, capitano marittimo di lungo corso.

Con decreto del 25 gennaio 1888:

Ad uŒziale:

Fantini march. cav. Pietro.

Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri:
Con decreti del 15 gennaio 1888 :

A grand'umsiale :

Rati Opizzoni conte Luigi, Inviato straordinario e Ministro plellipo-
tenziario di 22 classe a riposo - Commendatore dal 1871 - 35
anni di servizio.

A commendatore :

Bertolla cav. Giuseppe, archivista capo nel Ministero degli Affari
Esteri - Ulliziale dal 1877 - 49 anni di servizio.

Con decreti del 19 gennaio 1888:

Ad umziale :

Guglielminetti cav. Giuseppe, direttore capo di Divisione di Ragio-
neria nel Ministero degli AITari Esteri - Cavaliere dal 1877 -
33 anni di servizio.

Orflni conte Ercole, caposezione nel Ministero degli Affari Esteri -

Cavaliere dal 1878 - 23 anni di servizio.

Braceschi cav. Paolo, R. Console di la classe - Cavaliere dal 1874
- 37 anni di servizio.

Pucci-Baudana cav. Giulio, R. Console di la classe - Cavaliere dal

1868 - 31 anni di servizio.

A cavaliere:

Durando avv. Vittorio, segretario nel Ministero degli affari esteri -
11 anni di servizio.

Cugnoni avv. Guglielmo, segretario nel Ministero degli affari esteri -
12 anni di servizio.

Bufardeci Ralfaele, vice console di Spagna e di Francia in Siracusé.
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Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 15 gennaio 1888 :

A cavaliere:

Tedaldi Francesco, capitano di fanteria, collocato a riposo - 26 anni
di servizio.

Con decreti del 19 gennaio 1888 :

A cavaliere:

Rabella Giovam.i, segretario di la classe nel Ministero della guerra,
collocato a riposo - 26 anni di servizio.

Milone Gius< ppe, segretario di 26 classe nel Ministero della guerra,

collocato a riposo - 25 anni di servizio.

Ferint-Strambi Serafino, capitano contabile, collocato a riposo - 32
anni di servizio e 2 campagne.

Pogliano Giovanni Battista, capitano contabile, collocato a riposo -
28 anni di sersizio e 2 campa¿ne.

Con decreti del 29 gennaio 1888:

A commendatore:

Costanzo cav. Gio. Domenico, medico capo nel Corpo sanitario mili-

tare, a riposo - Uffiziale dal 1871 - 7 anni di servizio.

A cavaliere :

Burbatti Vincenzo, capitano contabile in posizione di, servizio ausi-

liario, collocato a riposo - 26 anni di servizio e 3 campagne.

Con decreti del 2 febbraio 1888 :

A cavaliere:

Bilotto Savino, capitano di cavalleria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo con decreto di pari data - 27 anni di servizio

e 2 campagne.

Galblate Francesco, capitano dei bersaglieri in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari data - 27 anni
di servizio e 2 campagne.

Piazza Antonio, tenente di fanteria in posizione di servizio auciliario,
collocato a riposo con decreto di pari data -- 25 anni di ser-

vizio e 2 campagne.

Sulla proposta del Ministro per l'Interno:

Con decreti del 19 gennaio 1888 :

Ad ufDziale :

Colli cav. avv. Pietro, consigliere delegato di Perfettura - Cav. dal

1876 - 27 anni di servizio.

A cavaliere:

Pferami Giacomo, delegato di pubblica sicurezza, collocato a riposo -

27 anni di servizio.
Con decreto del 22 gennaio 1888:

A cavaliere:

De Gringia Ernesto, dele ato-di pubblica sicurezza di la classe, col-
locato a riposo col gr ado e titolo onorifici di ispettore di pub-
blica sicurezza - 40 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 19 gennaio 1888:

Ad ufBsiale:

D'Amico cav. Saverio, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso dietro sua domanda con decreto di pari data - Cavaliere

dal 1874 --- 31 anni di servizio.

Con decreti del O febbraio 1888:
A cavaliere:

Maironi Alvise, giudice di Tribunale civile e correzionale, collocato a

riposo, dietro sua domanda, con decreto di pari data - 33 anni

di servizio.

Alanfred! Francesco, giudice di Tribunale civile e correzionale, collo-
cato a riposo, dietro sua domanda, con decreto di pari data -

40 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Con decreto del 22 dicembre 1887:

A commendatore :

Regnoli cav. Oreste, professore ordinario di diritto civile nella Regia
Università di Bologna - Cavaliere Mauriziano dal 1860.

Con decreto del 25 dicembre 1887 :

A commendatore :

. De Dominicis avv. Antonio, deputato al Parlamento nazionale - Uf-

flziale dal 1885.

Sulla proposta del Ministro per la Marina:

( Con decreto del 2 febbraio 1888:
A commendatore :

De Amezaga cav. Carlo, capitano di vascello, eollocato a riposo con

decreto del 29 gennaio u. s. - Ulliziale dal 1884 - 30 anni ri

servizio.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto del 2 febbraio 1888 :
Ad umziale:

D'Amato cav. Aniello, presidente del Consiglio dirottivo della Scuola
d'incisione sul corallo in Torre del Greco, da 2 anni - Cava-

liere dal 1878.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
con decreto del 29 gennaio 1888:

A commendatore :

Baccaredda cav. Antonio, già capo sezione di lá classe nel Ñinistero
delle Finanze, collocato a riposo con decreto del 21 dicembre

1885, in seguito a sua domanda, per motivi di salute - Uffl-

ziale dal 1882 -
- 36 anni di servizio.

LEGGI E DECR.ETI

Relazione a S. lvi. sul prelevamento dal fondo di
riserva per le spese impreviste della somma di lire
20,000 in aumento al capitolo n. 5 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di Grazía e Gite
stizia.

SlaE,
La legge 25 gennaio p. p, n. 5174, relvtiva all'abolizione dei Trl-

bunali di commercio, dispone che i funzionari giudiziari attualmente
ivi addetti potranno essere applicati anelle in eccedenza di pianta al

Tribunali ed alle Corti d'appello, a sceonda delle esigenze di servizio.

Per effetto di tale disposizione occorrerà bentosto provvedere in

via eccezionale e transitoria ad un numero di tramutamenti di fun-

zionari assai superiore a quello riclliesto dalle ordinarie necessità

dell'Amministrazione della giustizia.
E poichò il normale stanziamento per le spese in parola non po-

trebbe naturalmente supplire a siflutta straordinaria contingenza, il
Consiglio dei Ministri ebbe a determinare di procedere ad un prole-
vamento dal fondo di riserva per le spese impreviste della somma

di lire 20,000 da portarsi in aumento al capitolo n. 5, « Indennità di
tramutamento », dello stato di previsione della spesa del Ministero

di Grazia e Giustizia per l'esercizio in corso.

In coerenza a tale deliberazione mi onoro rassegnare alla sanzione

della M. V. il seguente decreto:

Il numero 5950 (Serie 36) della Itaccolta u//iciale delle leççi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammi.
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
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Visto che sul fondo di riserva per le Spese impreviste
inscritto in lire 4,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1887-88, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 991,577 10, rimane disponibile la somma di lire

8,008,422 90;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato -

pal Ministero delle Finanze ed incaricato degli affari del
Tesoro,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le 8pese impre-
viste inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1887-88, è autorizzata una 136 prelevazione nella somma

di lire ventimila (L. 20,000), da portarsi in aumento al
capitolo n. 5 .lndennità di tramutamento dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti per l'esercizio predetto.

, Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1888.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Vis o, Il Guardasigilli: ZANARDElA.I.

Relazione a S. M. sulla prelevazione dai fondo di
riserva per le spese impreviste di lire 2,258 64 da

inscriversi al Bilancto del Ministero delle Finanze

p¢l 1887-88.

SIRE,
Per la costruzione di una caserma ad uso delle guardie di finanza

addette alle saline di Cervia in provincia di Ravenna furono stanziate
sul Bilancio passivo del Ministero delle Finanzó lire 31,010, di cui
Iire 29,000 in base ad un primitivo progetto del lavori, e lire 2,010
per inaggiori occupazioni di terroni e per indennità.
Giunti alla consegna dell'opera, sorse poi questione fra l'ingegnere

collaudatore e l'Impresa costruttrice circa l'apprezzamento di mag-

giori lavori dovuti eseguire, ed il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici decise la vertenza accogliendo in parte le ragioni dell'appal-
tatore.

In seguito alla liquida2ione dei conti risultò necessaria la somma

di lire 2258 64 in aggiunta a quella già inscritta in Bilancio, e fu
riconosciuta inoltre l'opportunità di procedere subito al soddisfaci-

mento della medesima, al flne di ovviare un'azione legale per parte
della predetta Impresa costruttrice.

In tale emergenza il Consiglio dei Ministri deliberð di Valersi della

facoltà concessa dalla vigente legge per la contabilità generale dello

Stato per prelevare dal fondo per le spese impreviste l'Indicata somma
di lire 2,2õ8 64 da inscriversi in aumento al Bilancio del Ministero

delle Finanze per l'esercizio finanziario in corso.

Al quale effetto mi onoro sottoporre all'approvazione della M. V.

11 seguente decreto autorizzante la prelevazione in parola.

Il Numero 585 a (Serie 3a) della Radcolta s/)tciale delle leggÍe
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA.

.
Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con D. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo <ii riserva per le ßpese impreviste,

inscritto in lire 4,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1887-88 in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
lire 1,011,577 10, rimane disponibile la somma di lire

2,988,492 90 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Ministero delle Finanze ed incaricato degli affari del
Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le Spese impreviste
inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1887-88,
è autorizzata una 14* prelevazione nella somma di lire
duemiladuecentocinquantotto e centesimi sessantaquattro
(L. 2,258 64) da inscriversi ad .un nuovo capitolo col nu-
mero 118bis e colla denominazione « Costruzione di una
caserma alle saline di Cervia (Ravenna) ad uso delle
guardie di finanza » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze per l'esercizio predetto.
Onesto decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito 'in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAILDELLI.

li Numero 6808 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decretildel Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. & del regolamento approvato col R. decreto
22 novembre 1871 (Serie 26) ;
Visto i Reali decreti 9 agosto 1874, n. 2062 (Serie 2*);

26 novembre stesso anno, n. 2066 (serie 2·) ; 5 luglio
1875, n. 258ô (Serie 26); 12 aprile 1877, n. 3947 (Se-
rie 2a); 6 marzo 1881, n. 116 (Serie 3.); 12 maggio
stesso anno, n. 227 (serie 36) ; 19 novembre 1882, nu-
mero 1098 (Serie 36) ; 17 gennaio 1884, num. 1868 (Se-
rie 3*) ; 15 giugno 1884, n. 2442 (Serie 3=).; 22 gennaio
1885, n. 2902 (Serie 3a) ; 26 aprile 1885, n. 3100 (Se·
rie 3a) ; 31 agosto 1886, n. 4084 (Serie 36) e 22 maggio
1887, n. 4537 (Serie 3a) ;
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Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo 1.
Sono aggregati al magazzino di deposito sali e tabacchi

in Ancona i magazzini di vendita in Ascoli, Grottamare
e Porto San Giorgio in provincia di Ascoli.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1888.

UMBERTO.
MAGLIANI.

Isto, n Guardasigini: ZANARDELLI.

Il N. 5801 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta In legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3¶ sui

provvedimenti por l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il regolamento per la esecuzione della legge pre-

detta, approvato con R. decreto 16 giugno 1881, n. 253
(Serie 3¶;
Veduto il R. decreto 11 marzo 1883, n. 1231 (Serie 3a)

che stabilisce i segni ed i distintivi caratteristici dei bi-

glietti di Stato del taglio da lire 10 ;
Veduto il parere della Commissione tecnica di cui al-

l'art. 33 del regolamento summenzionato;
Sentita la Commissione permanente istituita a norma

dell'art. 24 della legge predetta 7 aprile 1881;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze interim del

Tesoro, di accordo col Ministro. di Agricoltura, Industria
e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I biglietti di Stato del taglio da lire 10 da emettersi pel
servizio di scorta in sostituzione di quelli logori e dan-

neggiati che si ritirano dalla circolazione di cui al Regio
decreto ) 1 marzo 1883, n, 1231 (Serie 3a), avranno i segni
distintivi caratteristici appresso indicati:
La dimensione del biglietto di Stato da lire dieci misu-

rata sul recto ed esclusi i margini e la matrice, si stende
in larghezza per millimetri 98 ed in altezza per millimetri

59, ed il biglietto stesso è impresso a diversi colori su
carta bianca filigranata.
La filigrana della carta, esaminata contro luce, presenta

un poco a destra del centro del biglietto il numero dieci
in campo circolare a margine ondulato.
Il recto del biglietto si compone di tre parti distinte,

cioè: il fondo, l'ornato ed il testo.

Il fondo è di colore giallognolo, e consiste semplicemente
in un rettangolo a linee verticali racchiudente un altro

rettangolo costituito da numeri Dieci in maiuscolette sot-

tili e limitato da una fascia a linee rette e curve che svol-

gesi in forma poligonale.
'Ai quattro punti cardinali della fascia vi sono: sulla

Yerticale due circoli racchiudenti il numero Dieci in

campo rettilineo, e sull'orizzontale due volte la parola
Dieci.

Le scritte Dieci e Lire Dieci, in lettere ed in cifre a

chiaro-scuro, disposte simmetricamente sulla fascia sovra-

citata, sono separate da stelle cosidette d'Italia.
Un'altra fascia oligonale a erle circoscrive l'altra sud-

descritta in campo rettilineo ed ai quattro angoli del po-
ligono appare su fondo ondulato il numero Dieci in cifre,
a chiaro-scuro circoscritte da fascia circolare a linee con-
centriche sulla quale vedonsi ripetute due volte le leg-
gende « Vale Dieci Lire », in lettere ed in cifre.
Il numero Dieci in cifre a chiaro-scuro é ripetuto otto

volte nel campo rettilineo circondato dalla fascia esterna
a perle.
L'ornato, di colore azzurro orientale, presenta, a sinistra

del riguardante, l'effigie di S. M. Umborto I, rivolta a de-
stra e veduta di tre quarti, eseguita in campo lineato
entro cornice ottagonale composta di filetti e di perle pon
tante una cornice architettonica che poggia sti di un ma-
scherone.
Dai lati di detta cornice due animali fantastici a guisa,

di mensole sostengono ghirlande di fiori e di frutti colle-
gate al mascherone suddetto.
Sulla cornice medesima scorgesi la 1.eggenda « Regno

d'Italia », in chiaro-scuro ed in campo rettilineo.
Sotto la cornice due grifoni alati sostengono una tar-

ghetta sulla quale vi è la seguente scritta disposta sopra
due righe:

Legge 7 aprile 1881, N. 133 (Serie 36)
Degli ornati a guisa di cornice, in cui sono intercalati

degli animali fantastici che sostengono delle targhette por-
tanti la leggenda « Vale Dieci Lire a in lettere ed in cifre
a chiaro-scuro, riuniscono Ia parte sinistra alla parte de-
stra del biglietto, che si compone di un disco circolare con
cornice di perle in cui vi è il numero Dieci in cifre a chia-
ro-scuro. Questo disco è sostenuto da due putti in piedi che
riposano sopra una tavola a colonnina che sorge da tin ba-
samento portante la dicitura Dieci Lire in lettere, di carate
tere majuscolo, chiare a fondo scuro. Sopra il disco uit
puttino alato sostiene una targhetta con l'iscrizione Lire
Dieci in lettere ed in cifre, circondata da ornatini.
Il testo di questo biglietto è stampato in nero ed occ:apa

soltanto il rettangolo interno.
È diviso in linee come appresso:

Biglietto di Stato
a corso legale, convertibile al portatore

e a vista, in moneta metallica
Vale Dieci Lire

La prima linea è di carattere majuscolo defto lapidario,
la seconda e la terza sono di carattere majuF,colo romano
antico, la quarta è di carattere fantasia.
Sotto il testo sono le firme del cassiere speciale DELL'ARA

e del delegato della Corte dei Conti' G. OFoonARA.
In prossimità dei ,quattro angoli del rettangolo interno

del recto si vedono le indicazioni della serie e del numero
proprie di ciascun biglietto, stampate in duplicato e diago-
nalmente opposte in cit're arabe nere.
A sinistra del riguardante ed al difuori del rettangolo

stå la matrice del biglietto tagliata parzialmente; su questa
sono stampate m nero le parole Regno d'Italte in carattere
corsivo majuscolo rovesciato, intrecciate fra loro e che ri-
posano su di un fondo lineato formante le parole Lire Dieci
di colore azzurro orientaler
Il verso di questo biglietto si compone di due parti di-

stinte, cioè il fondo e l'ornato.
Il fondo di colore azzurro orientale, consiste in un ret-

tangolo, a spigoli rientranti ortogonalmente e con un'inter-
ruzione a metå di entrambi li margini laterali, formato da
linee verticali.
Nel mezzo di tale rettangolo scorgesi uno spazio circolare

bianco nel quale campeggia la filigrana sopra descritta. Vi
stanno all'mgiro tredici rosoni collegati fra loro da un tri,
plice filetto e da piccoli fregi e racchiudenti ciascuno il aw-
mero Dieci attorniato da tre circonferenze concentriche.
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L'ornato anch'esso di colore azzurro orientale e di dimen-
sigiti eguali a quelle del recto, presenta a sinistra del riguar-
dante un grande nutnero Dieci, entro cornice ovale appog-
giata ad altra cornice rettangolare intersecato dalle leg-
gende Lire Dieci racchiuse fra ornati bianchi su fondo
azzurro.

E fondo circostante al grande numero Dieci è costituito
da linee che incontrandosi ad angolo retto formano dei qua-
drati in cui sono inscritti quattro puntini ed un circolo por-
tante il numero Dieci, oppure il numero Dieci circondato
da poligono ottagonale, o semplicemente un piccolo circolo
con un puntino nel centro e circondato da due puntini e da
quattro lineette con risvolti terminati da puntini.
La cornice ovale su riferita consta di due listelli o di due

nastri avv.olti a vicenda, serpeggianti su fondo azzurro, fra
le cui spire portanti ognuna la dicitura Dieci Lire, veggonst
delle rosettine bianche.
La cornice rettangolare che serve d'appoggio a quella

ovale anzidetta risulta costituita da due listelli e da due
filetti ondulati racchiudenti una serie di numeri Dieci in
chiaro-scuro su fondo rettilineo, separati da stelle d'Italia.

Negli spazi liberi fra le due cornici trovansi disegnati in
bianco su fondo azzurro dei circoli racchiudenti il numero
Dieci, ed interposti ai medesimi altri circoli piccolissimi.
Due rettangoli allungati, fregiati entrambi da rosoncini

a contorno circolare, riuniscono l'uno in alto, l'altro in
basso la parte sinistra alla parte destra del biglietto.
Parecchi dei rosoncini stessi veggonsi coperti da due

targhette bianche, delle quah la superiore contiene in ma-

iuscolette di colore azzurro la leggenda della data di crea-
zione del biglietto, che sarå la stesta del presente decreto,
mentre l'inferiore contiene la leggenda in maiuscolette come
sopra della data della registrazione del decreto medesimo
Alla Corte dei conti, che verrà pubblicata nella Gazzetta
Ulliciale del Regno.

Internamente ai due rettangoli sovramenzionati svolgesi
un meandro-che contornando il fondo del biglietto deter-
mina colle rientranze agli spigoli quattro quadrati occupati
ciascuno dal numero dieci in cifre a chiaro-scuro.
Un altro meandro simile, posto esternamente, eirconda

e chiude tutto fornato del biglietto.
A destra del riguardante emerge su fondo azzurro, entro

cornice rettangolare a perle, la comminatoria contro i fal-
sari, composta da maiuscolette bianclie in carattere romano
antico, distribuito su quattro linee e cosi concepita:

Le legge punisce i fabbricatori di biglietti
falsi, chi li introduce e li usa nel regno, e

chi avendoli facevuti per veri, li rimette in
circolazione dopo conosciutane la falsità.

Due piccoli fermagli circolari con cornice di perle rac-
chiudente il numero Dieci collegano la cornice della com-

minatoria ad un altra cornice rettangolare sottostante, del
cui contenuto sono visibili soltanto due file di numeri Dieci
bianchi su fondo azzurro.

Entrambo queste cornici trovansi sovrapposte al rettan-
golo compreso fra i meandri e che vedesi occupato da di-
schi circolari, con rosetta centrale attorniata dalla leggenda
Lire Dieci o viceversa, incorniciati da listelli e da numeri
dieci, in cifre a chiarowscuro, su fondo rettilineo, separati
da punti.
Sulla sinistra poi del biglietto ed al di fuori del rettan-

golo riscontrasi la dicitura O//taina Governativa Carte Va-
lort - Torino formata da maiuscolette sottili in colore az-
zurro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo omservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1888.

UMBFRTO.
A. MAGLIANI.
B. Gamn.m.

Roisirnto .sila Co-to del conti a•ldl 17 febbraio 1888.
Re¿l no 101, atti del Goicrno, fase, 124.

PELLIZZOLI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLT.

IL MINISTRO

di A.gricoltura, Indust.ria e Commercio
Visto Panteolo 2 dl testo unico delle leggi intese ad impedire la

ddfusione della illlossera, app:ovato con Regio decreto 13 maggio
1883, n. 1841 (Serie Bay
Visto 11 decreto ministeriale in data 26 maggio 1887, col quale

sono regolati i disieti di esportazione da comuni infetti o sospetti di
mate rir ritenute pericolose per la diffusione della tillossera;
Riter ute che è stata accertata la presenza della 01]ossera nel co-

mune .il Tr. castngno;
Udtto il parere del Comitato per la 011ossera:

Dispone:
.itticolo unico: Le utsposizioni contemplate nel decreto 26 maggio

IRE <ir.·a Ve-portazione di talune materie indicate nei paragrail A.,
Bec del testo umco delle leggt sulla illiossera, approvato con Re-
gio decreto 13 maggio 1883, n. 1311 (Serie 3=), sono estese al co-

mune di Trecastagne in prottncia di Catan18.
11 pn fatto della provincia è incaricato delPesecuzione del presente

docteto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, nel Bollettino di

nollreagraficenelBollettinodegli atti ufuciali della Prefettura e

comunicato al delegato per la ricerca della illlossera nella provincia,
perchè ros peri alla sua omsorvanza.

Il pressnie decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 17 febbraio 1888.

Per il Ministro

MIRAGLIA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'htterno :

Con R. decreto del 22 dicembre 1887:
Paraseandolo Giuliano, ulIIclale d'ordine di la classe nelPAmministra-

zione provinciale, nominato archivista di 36 classe (L. 2300)
Con RR. decreti del 29 dicembre 1887:

D'Amico cav. avv. Gaetana, sottoprefetto dl 1 grado, la classe, in
aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio.

Abetti cav. dott Corio, consigliere di 2•grado, 2a classe, nell'Ammi-
ntstrazione provinciale, nominato sottoprotetto di la classe nel
2 grado (L. 4000)

Con R. decreto de1PS gennaio 1888:
Salvo cav. R isario, sottoprefetto di 1• grado, la classe, nominato

consigliere delegato di 2a classe (L. 6000).
Con RR. decreti del 12 gennaio 1888 :

D'Ambrosio Francesco e Valtancoli Guido, scrivani locall nelPAmmi-
nis'.razione della Guerta, nominati uf0ciali d'ordine di 2' classe
nelfAmminIstrazione provinciale (L. 1500).

Con RR. decreti det 15 gennato 1888:
Milanesi cav. Fdippo, primo segretario di la classe nelfAmministra-
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zione centrale dell'Interno, collocato a riposo in seguito a sua

domanda, per avanzata età, col grado e titolo onorifico di capo
sezione.

Aldi Mai avv. Ugo, segretario di in dasse nell'Amministrazione con-
trale dell'Interno, nominato 1• segretario di 2a classe (L. 3500).

Con RR. decreti del 19 gennaio 1888 :

Schirð avv. Nicolo, già giudice della cessata Gran Corte criminale di

Siracusa, nominato consigliere di la classe nel lo grado dell'Am-
ministrazione provinciale (L. 5000).

30 Conciliis Achille,.segretario di la classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, nominato consigliere di 2a classe nel 2 grado (L. 3503).
Nardi Beltrame dott. Nicolò, segretario di 16 classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato consigliere di 2• classe nel 2• grado
(L. 3500).

Gargiulo dott. Gaetano, segretario di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato consiglierè di 2a classe nel 2° grado
(L. 3500).

Bianchi dott. Alberto, segretario di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato consigliere di 2a classe nel 2• grado
(L. 3500).

Cicchetti Giulio, sotto archivista di 3' classe negli Archivi di Stato, in
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio in se-

guito a sua domanda.

Con B. decreto del 22 gennaio 1888 :
Pandolfl Quirino, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in se-

guito a sua domanda.
Con RR. decreti del 29 gennaio 1888 :

Marchesini cav. Rodolfo, consigliere di Corte d'appello, nominato con-
slgliere di Stato (L. 9000).

Borselli cav. avv. Augusto, reggente segretario di sei.ione al Consiglio
di Stato, nominato segretario di sezione effettivo (L 5000).

Fabrlzi cav. Nico'a, co:nputista di la classe nelPAmministrazione cen-

trale dell'mterno, nominato ragioniere nell'Amministrazione pro-
vinciale (L. 3000).

Pittau Ettore, compatista di 26 classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato ragioniere di 36 clâSS (L. 3000).

Ata'e Giulio, Manlegazzini Ercole e Mp Jil Giovanni, alunni di 3a ca
tegoli1 r.ell'Amalinistrazione pratnciale, nominati ufficiali. d'or-
dine di La c'ane (L. 150)).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 ptibblicazione).
Si a d chiarato che la renlita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë : n. 835513 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 80, al coale di Eesuschio Cecilia, Ambrogio, Giacomo, Gabriele

ed Ercila di Edmondo, minori indivisi sotto la patria potestà del

detto loro padre, domiciliati in Busto Areizio (Milano), è stata così

intestata per (eriore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Besuschio Cecilia, Ambrogio; Giacomo, Gabriele ed Ercole di

Edoardomlnoriecc, (come sopra)veri proprietaridella renditastessa.

A termini dell'art.,72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1888.
Il Direttore Generale : NOVELLI

SMARRIMENTO DI BlCEVUTA (ga ptebblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 222 d'ordine, .

it. 1115 di protocollo e n. 4537 di posizione, stata rilasciata nel mese

di settembre 1885 dall'Intendenza di ñnanza di Bari, al sig. Angiulli
Michele, pel deposito da lui fatto di un certificato del consoli ato

5 per cento per lire 210, con godimento dal 1• lugilo 1885, per es-
sere munito di un nuovo mezzo foglio di compartimenti per la riscos-
sione delle rate semestrati.

A termini dell'articolo 334 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, si difflda chlunque possa avarvi inte-

resse che trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente
avviso, ove non intervengano opposizioni, il detto certificato

.
Verrà

restituito al sig. Angiulli Michele senza obbligo di produrro la rice

Vuta smarrita che rimarrà di nessun valore.

Roma, 17 gennaio 1888.

Il Direttore Generale: NOVELt.I.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFÍ
.A.vviso.

ll 21 corrente, nella stazione di S. Nicola, posta in .provincia di

Trapani ed appartenente alla ferrovia sicula-occidentale, è stato atti -

vato 11 servizio telegrafico pubblico, con orario limitato.

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO G p08/l di 808/ilulO 80gfelaff0 ßÿÿfWRlO
presso i Tribunalt militari.

È eperto un concorso per esami a 12 posti di sostitutto segretario
aggiunto presso i Tribunali militari con l'annuo stipendio di L. 1500.

Gli aspiranti che posseggono i requisiti di cui agli articoli 13 e 40

del regolamento organico pel servizio dei Tribunali militari, modifi-
<ato dal R. Decreto 9 dicembre 1886, dovranno far pervenire, non

più tardi del 20 febbraio p. v., all'Avvocato Generale militare presso

il Tribunale supremo di Guerra e Marina, le domande in carta da

bollo da una lira, corredate dai documenti che comprovino i requi-
siti suddetti, vale a dire :

a) Essere cittadino del Regno ;
b) Avere l'esercizio del diritti civili;
c) Avere l'età di 21 anni compiuti;
d) Essere laureato in leggi in una Università dello Stato, o avere

per due anni consecutivi almeno esercitato l'ufficio di vicecancellfere
in un Tribunale civile e correzionale o di cancelliere in una Pretura

del Regno.
A questi documenti dovrà aggiungersi il certificolo di penalità.
Gli ammessi al concorso saranno chiamati a sostenere un esame

teorico pratico, che sarà scritto e orale, e verserà sui Codici militari,
sulla procedura penale comune e sul regolamento organico per il

servizio dei Tribunali militari.

Gli esami scritti, che consistono nel redigere sopra due fattispecie
estratte a sorte una sentenza od un atto di procedura, avranno la go

nel p. v. maggio, in una giornata da destinarsi, presso le sedi del

Tribunali militari territoriali del Regno (Torino, Alessandria, Milano,
Piacenza, Genova, V, rona, Bologna, Ancona, Chieti, Firenze, Roma,
Napoli, Salerno, Bari, Catanzaro, Palermo, Messina e Cagliari).
Gli esami orali avranno luogo presso la sede del Tribunale supreino

di Guerra e Marina in Roma, e vi saranno chiamati soltanto quegli
aspiranti che avranno ottenuto l'idoneità negli esami scritti.
Ne:l.e domande d'ammissione al concorso, gli aspiranti dovranno far

risultare il loro preciso domicilio, per tutte quelle ulteriori compni-
cazioni che dovessero loro essere fatte, e dovranno d1chiarare presso

quale Tribunale militare intendono di sostenere l'esame scritto.

3 Il Ministro: B. BERTOLÈ-ŸIALE.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIOA dirizzate, non più terdi del 30 marzo 1888, alla Direzione genera'
delle antichità e belle arti, nel Ministero della pubbitca istruzione.

Roma, 3 febbraio 1888.
Il Direttore Generale

DIREZIONE GENERALE DSLLB ANTICulTX E BELLE ARTI 3 Fionsin.

Avviso di eoneorso.

1. E' aperto un concorso ai seguenti posti nell'amministratione de i

musei, delle gallerie, degli scavi e del monumenti nazionali:
Un posto d'Ispettore di terza classe, con l'annuo stipendio di

Iire 2500.
Un posto di Vice-segretario di terza classe, con l'annuo atipendio

di lire 1800.

_Due posti di Soprastante di terza classe agli scavi, con l' annuo

stipendio di fire 1500.
Tre posti di Applicato di terza classe, con l' annuo stipendio di

lire 1200.
2. Nella domanda, scritta su carta bollata da lira 1 20, l' aspirante

dovrà dichiarare, in modo determinato, a quale di questi posti intende
concorrere.

Per qualsiasi posto si concorra, l'aspirante dovrà untre alla domanda
questi documen'.i, legalmente autenticati:

a) certilleato di cittadinanza italiana ;
b) cert'.ficato nedico di buona costituzione flsica;
c) tertificato di moralità, rilasciato dal Sindaco del comune, ove

ha de micilio.

d) certitlcato di non essere stato mal soggetto a pene correzio-

Taali o criminali.

3. L'aspirante al posto d'Ispettore, oltre i documenti di cui al nu-

mero 2, dovrà unire alla domanda:

a) titoli di studi fatti nelle Università od in altri istituti di studi

superiori,
b) pubblicazioni sue in materia di antichità o di arte.

c) certificati di servigi eventualmente prestati all'ammin:strazione
pubblica.
4.kaspirante al posto di VjeeiSegretario, oltre i documenti di cui

al n. 2, dovrà unire afia donianda .'

a) certificato di nascita, dal quale risulti che egli ha non meno

di 21, nè più di 35 anni.

b) licenza di scuola tecnica ,o di ginnaslo.
c) documenti comprovanti le sue speciali cognitioni nelle lettere

italiane, nella contabilità e nei lavori amministrativi.

5. L'aspirante al posto di Soprastante agli scavi, oltre i documenti
di cui al n. 2, dovrà unire alla domanda:

a) certificato di nascita, dal quale risulti che egli ha non meno

di 24, nè più di 35 anni;
b) titoli di studi fatti;
c) certificati di servigi prestati in qualità di assistente a lavori

nell'esecuzione di opere pubbliche ;

L'aspirante al posto di Applicato, oltra i documenti di cui al n. 2,
dovrà unire alla domanda:

a) certiflcato di nascita, dal quali risulti che egli lia non meno

di 21, nò più di 35 anni;
b) titoli di studi fatti.
c) documenti comprovanti le sue cogniztoni nelle lettere, nella

contabilitù e nella calligrafla.
7. Qualunque sia il posto a cui si concorra, saranno preferiti, a

parità di merito, coloro che prestarono lodevoli servigi nelle ammi-
nistrazioni pubbliche.
Ove non riesca il concorso per titoli ai posti di Vicesegretario, di

Soprastante agli scavt e di Applicato, o sia necessario di accerlar

meglio la idoneità di alcuni fra i candidati, sarà aperto un concorso

per esamt.

Ciascuna domanda dovrà avere le indicazioni del nome e cognome,
deis paternità e del domicilio del candidato.

Le istanze, corredate dei prescritti documenti, dovranno ossere In-

REGIO ISTITUTO DEI SORDO-MUTI IN ONEGLIA
PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO

Concorso per la nomina ad un posto gratuito governativo.
Il Ministero della Pubbbca Istruzione elargendo in favore di questo

R. Istituto la somma di lire 5000, oltre ritenersi obbligato a corri-

spondere anche annualmente lire 183 a saldo della retta ordinaria

per ognt indiviJuo a carico di Corpt morali, fondava un posto gra-
tuito per un sordo-mtito appartenente a qualcuna delle provincie ita-
liane.

S'favita pertanto chiunque abbia interesse a concorrere per la no-

mina ad un tal posto in favore di un qualche suo congiunto a voler

presentare o trasmetterc a quest'uffielo di Presidenza, non più tardi
del giorno 15 del marzo p. v., un'apposita domanda corredata dei

seguenti documenti:
a) Attestato medico di buona costituzione ;

b) Estratto di nascita per comprovare l'eth non minore di anni 7

c non maggiore di anni 16;
c) Attestato di sofferto vaiuolo o di Vaccinazione subita con buon

successo ;

d) Stato e posizione finanziaria di famiglia.
Passato il termine sovra stabilito tutte le domande verranno imme-

diatamente trasmesse al prefato Ministero per l'opportuna nomina.

Oneglia, febbraio 1838.

2 Il Presidente: Gro. BONAVERA.

PARTE NON UFFICIATä¾
TELEGR..A.MM1

(AGENztA STRTANI)

SAN REMO, 20. - Il bollettino odierno dice:

« 11 Principe imperiale di Germania ebbe il .sonno interrotto da

nodi di tosso. S. A. à senza febbre. Le espettorazioni sono abbon-

danti e, come prima, miste a sangue. Lo stato generale è assai

buono. »

SAN REMO, 21. - Il Principe di Germania ha passato una notte

agitata ed ebbe dolori di capo; perð stamane vi è un miglioramento.
BERLINO, 21. ore 10,55 ant. -- La Köeinische Zeitung, parlando

della malattia del principo imperiale, dice che gli effetti dell'opera-
zione della tracheotomia sono peggiori di quanto i medici si atten-
devano.

Il miglioramento locale alla laringe non si è manifestato.

VENTIMIGLIA, 21, ore 20,35 - Le Loro Altezze Reali il Granduca

e la Grandachessa di Baden sono ritornate stasera a San Remo.

BERL1NO, 2L - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice nella

Rivista del giorno: « Sembra positivo che i negoziati dei gabinetti
circa la questione bulgara incominciano, ciocchè allontana i timori

che risultavano dal ristagno in cui era finora la situazione. »

PARIGI, 21. - La Commissione delle dogane nominò all'unanimità

11 suo presidente, Múline, relatore del progetto inteso a modificare la

taritTa generale riguardo a certi prodotti italiani.
La Commissione ultimerà stasera l'esame del progetto o udirà do-

=mani i delegati di Lione, di Saint-Ettenne e di Marsiglia per la que•
stione delle sete.

Méline presenterà la sua relazione giovedi.
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BERLINO, 21, Ore 11,25 ant. - Alcuni giornali annunciano che a

consigliere relatore per gli affari del ministro dell'interno al principe
Guglielmo sarà nominato il direttore generale V. Zastrow, intimo del
ministro Puttkamer.

MADRID, 20. - L'arciduchessa Elisabetta, madre della regina reg-
gente, ha aggiornato il suo viaggio in Spagna.
Gli uffici della Camera dei deputati elessero i candidatt ministeriali

por la Commissione delle finanze.

11 presidente del Consiglio, Sagasta, è affetto da febbre catarrale
intensa.

PARIGI, 21. - Il National creds sapere che il governo ottomano
sia disposto a cedere ad Ismail paselà l'isola di Candia erigendola a

principato indipendente. Ismail pascià entrerebbe immediatamente in

possesso del suo nuovo Stato.

. BERLINO, 21. Le Politische Nachrichten smentendo la notizia data
da parecchi giornali, dichiarano non trattarsi affatto di presentare al

Landtag un progetto di legge relativo alla Reggenza.
SAN REMO, 22. - Il Granduca di Baden è partito stamane per

Milano e Basilea.

SAN REMO, 22. - 11 Bollettino uñiciale del 21, uscito soltanto sta-

mane, dice: « Lo stato di S A. fu migliore ieri, tanto riguardo alla

tosse quanto alle espettoradoni ed all'appetito Il principe ebbe meno

nodi di tosse. S. A passò nell'ultima settimana la più gran parte del
giorno fuori del letto. »

Il principe ha passato una notte buonissima. Alle 11 ant. era già
alzato.

SAN REMO, 22. - Il Principe ereditario di Germania rimase alzato

tutta la giornata. Egli soffre ancora per la tosse.
Le Principesse ed il Principe di Galles presero parte nel pomeriggio

ad un Laton-tennis alla Vtila Ormond.

La squadra inglese arriverà venerdl.

MASSAUA, 22, - Secondo notizie da fonte attendibile, Ghinda fu

sgombrata affatto dai soldati di Ras Alula.

leri fu traspbrtata a Saati una macchina elettrica che verrà mon-

tata per servire alPilluminazione dei lavori notturni per forti, quando
il caldo renderà incomodo lavorare di giorno.

SUEZ, 22. - Il Bosforo della N. G. I., proveniente da Napoli,
proseguì stanotte per Massaua.

NAPOLI, 22. - L'Archimede, della N. G. I., è partito per Massaua

con provviste.
KARLSRUIIB, 22. - Lo stato di salute del principe Luigt sembra

migliorare.
PIETROBURGO, 22. - Il generale di Werder, governatore di Ber-

lino, è arrivato e fu ricevuto alla stazione da un aiutante generale
dello Czar, dall'ambasciatore di Germania e da parecchi ufficiali sup-
periori. Il generale occupa un appartamento al Palatto d'Inverno.

BELGRADO. 21. - L'Iradd del Sultano che sanziona la conven-

zione per l'allacciamento delle ferrovie serbe alle turche è stato ac·

colto a Belgrado con viva soddisfazione ed è considerato come un

successo per il gabinetto attuale e che dovrà influire sulle prossime
elezioni.

Nei circoli ufficiosi si crede che i trent diretti circoleranno fra Bel-

grado a Salonicco nel prossimo marzo.

PARíGl, 21. -- La Camera di commercio italiana di Parigi, inter-

prete dei sentimenti della colonia italiana, ha preso l'iniziativa della

sottoscrizione di un indirizzo al generale Menabrea, da trasmettersi
al governo in Roma, ed in cui si esprime 11 voto unanime che il trat-

tato di commercio franco-italiano sia concluso per il i• prossimo
marzo.

MARSIGLIA, 21. - Il Consiglio municipale ha delegato due suoi

membri perchè si rechino a Parigi, in occasione della discussione

sulla tariffa generale delle dogane, per difendere, d'accordo coi dele-

gati di questa Camera di commercio, gl'interessi del porto di Marsiglia.
PARIGI, 22. - Carnot riceverà stamane una delegazione della So-

cietà degli agricoltori di Francia la quale insisterà affinchè if Irattato

di commercio coll'Italia non sia rinnovato e le tariffe doganalf ßleno

profondamente riformate.

PARIGI, 22. - 11 Ministro degli esteri, Flourens, ha consegnatO
iersera all'ambasciatore italiano, generale Menabrea, le proposte fran-

cesi circa il trattato di commercio franco-italiano.

MOSCA, 22. - La Gazzetta di Nosca pubblica un sunto della Nota

russa indirizzata alla Germania, all'.tustria-Ungheria ed alla Turchia

sulla questione bulgara.
La Nota dichiara che la Bulgaria essendo causa di disordlne per

la pace europea, la Russla invíta la Germania e l'Anstria-Ungheria a

consigliare al Sukano di dichiarare che il principe Ferdinando 00-

burgo è un usurpatore e di chiedere la sua partenza. Se ¡¼ustria-

Ungheria sostiene senza secondi fini la sua proposta, la Rusaja pro-

mette di tenere conto delle suscettivita austro-ungarichc.

LONDRA, 22. - Il Times ha da Vienna:

« 11 conte Kalnoky conferi coll'imperatore Francesco Giuseppe,.. A

Budapest, circa le proposte russe relative alla Bulgarta. »
Il corrispondente soggiunge che queste proposte non sono serie e

sono destinate soltanto a far guadagnare tempo alla Russia.

Il corrispondente dello Standard a Vienna dice che la risposta

dell'Austria Ungheria alla Nota russa sarà evasiva, come la Nota

stessa. Domanderã che lo czar designi un candidato alla successione

del principe Ferdinando ed indichi i mezzi da adoperarsi per obbli-

gare il principe ad abdicare.

Insomma i presenti negoziati, come i precedenti, non sembrano tali

da avere un risultato pratico.
Il corrispondente da Berlino del Daily Netos credo che 11 principe

di Bismarck userà la sua influenza per indurre l'Austria-Ungheria a

fare delle concessioni alla Russia.

PARIGI, 22. - 11 Temps airerma che tutte le potenze flematarle

del trattato di Berlino hanno ricevuto la Nota russa che loro chiede

un'azione collcLtiva presso la Porta per segnalarle l'illegalità della

presenza del principe Ferdinando a Solla.

BERLINO. 22. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara

del tutto insussistente la notizia dello Standard, che cioè la Ger-

mania abbia proposto alla Svizzera un trattato di protezione In caso

di violazione della sua frontlera da parte della Francia, e che la .

Svizzera abbia dichiarato che non può pretendere un aiuto straniero

che in caso di violazione della sua neutralità.

Lo stesso giornale soggiunge che, se una simile proposta fosse

stata fatta, sarebbe stata corretta la risposta della Svizzera che venne

smentita dallo Standard.

PARlGI, 22. - La Commissione delle dogane della Camera ha ri-

cevuto i delegati delle Camere di commercio di Lione, Saint-Etienne
e Marsiglia che si prol.unciarono contro l'applicazione di dazi sulle

sete greggle e lavorate italiane.

La Commissione con 7 voti contro 1 e 2 astensioni si mostrð fa-

vorevole alla domanda dei delegati delle dette Camere di com-

mercio.

PARIGI, 22. - Processo contro Wilson ed altri imputati per l'af-

fare delle decorazioni.

Gli avvocati Signorino e Demange presentarono rispettivamente le

difese di Dubreuil e di Ribaudeau.

Demange sostenne che non esiste alcuna legge che punisca le per-
sone che vendono la loro influenza.

Parlarono poscia l'avv. Cromby per la difesa dell'imputato Henbort
e l'avv. Saint-Auban per la signora Ratazi. Essi domandarono che i

loro clienti sieno dichiarati innocenti.

PARIGI, 22. - Si segnalarono mohe interruzioni e ritardi nei trent

ferroviari, causa le nevi.

mmmms
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VALORI Pans:
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI NOMINAI.1 |HIMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORBA

Corso Med.

RENDITA 5 0/0 d da

Detta 8 0/0 da da .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •
°

• ·

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

Obbligazioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione.
. . . . . . . . -

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

2 Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . .

Azioul Ilanche e @oeletà diverse.
Agloni Banca Nazionale. .

Dotte Banca Romana . .

Dette Banca Generade . .

Dette Banca di Roma . .

Dette Banca Tiberina . .

Dette Banca Industriale e Commerciale.
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . .

Dette Societh Romana per Illuminazione a Gaz Stamp, . . .

Dette Società detta (Certif1cati provvisori) 1885 Stamp. . .

Dette Società detta (Certiilcati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . •

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Ma zzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per l' uminazione . . . . . . .

Dette Societh 2 nonima Tramwai Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette. Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .

1)et‡o Società glelle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Societh dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azion! Soeleta di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi .

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . . .

Obbl zioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 , Emissione 1887

. . . . . .
.

Obbligazioni Societh Imm tiare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . .
. . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . . .

I)ette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia,
. . . .

1)ette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala•Trapani. . .

Titoli a uotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazion

i* gennaio 1888

i' ottobre 1887

i dicembre 1887

1° gennaio 1888
l' ottobre 1887

1° gennaio 1888

l' ottobre 1887

i luglio 1887
i' gennaio 1888

1° ottobre 1887

i' gennaio 1888

i' luglio 1887

I' gennaio 1888

l' gennaio 1888
1° luglio 1887
i' gennaio 1888
1° gennaio 1888 ,

l' ottobre 1887

l' gennaio 1888

l' ottobre 1887

i' geimaio 1888
1' ottobre 1887
i' gennaio 1888
l' ottobre 1887

1° gennaio 1888
l' ottobre 1887

- - 95 80 95 82½
- - >(95 35

500 500 >
500 - 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500
500 500 >
500 500 >

500 500 >

500 500 >
500 500 >

250 250 >
500 500 >

1000 750 y
1000 1000 a

500 - 250 >

500 250 >
200 200 >

500 500 >

250 250 »

500 400 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >
500 500 >

500 125 a

500 500 >

500 250 >

500 280 >

250 250
.

>

100 100 >

100 100 >

250 250 >
250 250
150 120 >
250 250 >
250 250 >

500 100 >

250 185 >

500 500 >

500 500 >

250 250 >
500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

25 25 »

9582

6450
9950

9675
9950

490>
460>
467 75
500 >

500 >

797 >

678 >

260 >
995 >
550 >

1500

2120 >
480 >

210 >
310 » .

280

302 50
503 >

I PREZZI PREzzI PREzzI
Sconto C A MB I

MEDI FATTI NOMINALI

2 ½ Francia . . . . . 90 g. » » 101 15
Parigi . . . . . . chèques » > >

90 g. » > 25 53
2 g Londra. . . . . . chèques » >

Vienna e Trieste 90 g. » » >

Germania . . . . ch q es » > >

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 80 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 5 ¾ 0)O. - Interessi sulle anticipazioni

Propst in liquidgsiones

Rendita Italiana 5 010 i' grida 95 82½, 95 37½, ûne corr.

Az. Banca Romana 1132, ûne corr.

Az. ßanca di Roma 768½, 769, 770, fine corr.

Az. Banca Judustriale e Commerciale 656, une corr.

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1500, 1527, 1528, fine corr.

Az. Soc. detta (Certif. provv.) Emiss. 1888. 1104, 50 fino corr.

Az. Soc. Immobiliare 1230, 1234, 1235, fine corr.

Il Sindaco: BoNELLI.

TUnill(0 RAFPAEI.Ë, dereuth Tip. della ŠAzzzTTA Urneur.s.


